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di ROBERTA SALADINO

I DATI CONFERMANO COME LA POPOLAZIONE STRANIERA, NEL CONTESTO REGIONALE, SI CONFERMA IMPOR-
TANTE POICHÈ AIUTA A RALLENTARE L'EMORRAGIA DEMOGRAFICA IN ATTO SU TUTTO IL TERRITORIO ITALIANO

PRESENTATO IL NUOVO RAPPORTO IDOS CHE FOTOGRAFA UNA DESOLANTE SITUAZIONE DI EMIGRAZIONE

DOSSIER IMMIGRAZIONE: È INARRESTABILE
LO SPOPOLAMENTO DELLA NOSTRA TERRA

A ROMA LA FESTAA ROMA LA FESTA
DEI CALABRESI NEL MONDODEI CALABRESI NEL MONDO

CASIGNANAL'INTESA IPSE DIXIT GIOVANNI CALABRESE               Assessore regionale all'Ambiente
risorsa naturale è fondamentale e malgrado le criticità 
della scorsa stagione estiva c'è stato un monitoraggio 
costante, una serie di iniziative messe in campo at-
traverso il Dipartimento, attraverso Azienda Calabria 
Verde che va a controllare anche i corsi dei fiumi che 
sono il maggiore fattore di inquinamento che c'è oggi 
in Calabria. Con questa attività puntiamo ad arrivare 
alla prossima stagione estiva con una maggiore tran-
quillità. Il problema poi più importante che abbiamo 
avuto e che stiamo affrontando anche con importanti 
investimenti è quello sulla depurazione»

Veniamo da un'annata particolare, una stagione 
particolare dove abbiamo affrontato le tante criticità 
che oggi presentiamo. Stiamo continuando questa 
attività di monitoraggio e di controllo del mare perché 
riteniamo che il mare sia la risorsa più importante che 
abbiamo in Calabria. Per lo sviluppo turistico, una 
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DOSSIER IMMIGRAZIONE: È INARRESTABILE
LO SPOPOLAMENTO DELLA NOSTRA TERRA
Il Dossier Statistico Immigra-

zione giunge alla sua 34esima 
edizione, realizzato dal Centro 

Studi e Ricerche Idos in collabora-
zione con il Centro Studi Confronti 
e l’Istituto di Studi Politici “S. Pio 
V”.
Il dossier è stato presentato all’U-
niversità Magna Graecia di Catan-
zaro e, a introdurre il convegno, è 
stato il professore Domenico Bi-
lotti (docente di Diritto ecclesiasti-
co e di Storia del diritto canonico).
Secondo i dati provvisori Istat è 
emerso che, superati gli effetti 
contrattivi della pandemia, le per-
sone straniere residenti in Italia 
sono tornate a crescere: sono 5,3 
milioni a fine 2023 secondo il dato 
provvisorio dell’Istat (+166mila in 
un anno), il 9,0% della popolazione 
complessiva.
Anche nel 2023, gli stranieri risie-
dono prevalentemente nelle re-
gioni del Nord-Ovest, del Nord-Est 
e del Centro, nelle cui ripartizioni 
l’incidenza percentuale sulla po-
polazione totale supera l’11%, men-
tre nel Sud e nelle Isole si registra-
no percentuali inferiori al 5%. 
L’Italia è diventata un Paese di 
immigrazione da circa 50 anni e, 
negli ultimi 30 anni, uno dei prin-
cipali in Europa. Attualmente si 
colloca al quarto posto dopo Ger-
mania, Spagna e Francia.
La popolazione straniera residen-
ti in Calabria al 31 dicembre 2023 
sono 102.408, in aumento di più 
di 5mila unità rispetto al 2022. La 
geografia della presenza straniera 
segue un modello ormai struttura-
to: Se le province di Reggio Cala-
bria, Vibo Valentia e Crotone rap-
presentano una porta di ingresso 
europea, è la provincia di Cosenza 
che gli stranieri eleggono soprat-

tutto come loro residenza (infatti, 
al 31 dicembre 2023, vi risiedono 
in più di 36mila), seguita da quel-
le di Reggio Calabria (30.556), Ca-
tanzaro (18.252), Crotone (9.050) 
e Vibo Valentia (7.684).

Nel 2023 la dinamica naturale e 
migratoria internazionale della 
popolazione straniera è ampia-
mente positiva (rispettivamente 
+557 e +12.625) in Calabria, men-
tre il saldo migratorio interno è 
risultato negativo (-2.154). La mo-
bilità residenziale interessa anche 
la popolazione autoctona, che fa 
registrare nel 2023 un saldo mi-
gratorio interno pari a -7.653 uni-
tà.
Quest’ultima perde nel 2023 il suo 
patrimonio demografico non solo 
a causa della mobilità interna, ma 
anche per il saldo naturale e per il 
saldo migratorio con l’estero, en-

trambi negativi (rispettivamente 
-8.886 e -2.949), facendo registra-
re un decremento pari a -13.806 
residenti (come se avessimo per-
so il comune di Amantea che al 1° 
gennaio 2023 aveva 13.844 abitan-
ti).
Se si considera la popolazione 

complessivamente residente (ita-
liani più stranieri), il decremen-
to è pari a -8.460 (come se si fos-
se perso il comune di Soverato 
8.548), in tal modo la popolazione 
straniera si conferma importante 
nel contesto demografico calabre-
se (e nazionale) poiché aiuta a ral-
lentare l’emorragia demografica 
in atto su tutto il territorio italiano.
Questa dinamica di progressivo 
declino demografico pone un’i-
poteca sul futuro della Calabria. 
La regione registra da anni una 
popolazione in costante invec-
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chiamento: al 1° gennaio 2024 l’in-
dice di vecchiaia è pari a 189,0%. 
Ciò significa che in regione ogni 
100 giovani di età inferiore ai 15 
anni si contano 189 anziani sopra 
i 65 anni; nel 2001 il rapporto era 
quasi equo, gli anziani erano 102, 
mentre nel 2030, secondo le stime 
Istat, l’indice di vecchiaia sarà pari 

a 233%, a fronte del 248% a livello 
nazionale.
Il calo demografico della popola-
zione in Calabria si riflette non 
solo sulla dimensione crescente 
della popolazione anziana, ma de-
termina effetti anche nell’ambito 
scolastico, dal momento che una 
popolazione che fa sempre meno 
figli innesca dinamiche che, pro-
tratte nel tempo, interrompono il 

ciclo del ricambio generazionale. 
Nell’a.s. 2022/2023 erano presen-
ti nelle scuole calabresi 266.915 
studenti, nell’arco di 11 anni sono 
“spariti” più di 48mila studenti. n

[Roberta Saladino è dottore di ricerca 
in “Storia Economica, Demografia, 

Istituzioni e Società nei Paesi 
del Mediterraneo” e Referente 

regionale in Calabria per il Centro 
Studi e Ricerche Idos]

segue dalla pagina precedente               • SALADINO

FIRMATA L'INTESA PER L'INSERIMENTO
SOCIO-LAVORATIVO DEI DETENUTI

Con questo protocollo, con l’impegno che stiamo 
assumendo in Prefettura,   vogliamo dare una 
speranza e un futuro a chi ha avuto problemi 

con la giustizia e, oggi, è in una situazione di misura al-
ternativa alla detenzione». È quanto ha dichiarato l'as-
sessore regionale al Lavoro,  Giovanni Calabrese, nel 
corso della firma del protocollo d'intesa tra la Regione, 
la Prefettura di Reggio Calabria e altri partner istitu-
zionali e del Terzo settore, per  favorire l'inserimento 
socio-lavorativo delle persone soggette a restrizioni 
della libertà personale nel territorio della Città metro-
politana di Reggio Calabria.
Nello specifico, l’accordo è stato sottoscritto dal prefet-
to Clara Vaccaro, dell’assessore della Regione Calabria 
alle Politiche per il lavoro, formazione professionale, 
Giovanni Calabrese, dai rappresentanti del Tribunale 
di Sorveglianza, delle Direzioni degli Istituti peniten-
ziari di Reggio Calabria, delle Case Circondariali di 
Palmi e Locri, dell’Istituto a Custodia Attenuata di Lau-
reana di Borrello, dell’Ufficio Distrettuale di Esecu-
zione Penale Esterna, di Confindustria, Ance, Fai, del 
Garante regionale dei diritti delle persone detenute o 
private della libertà personale, del Garante comunale 
dei diritti delle persone private della libertà personale, 
dell’Ordine dei Consulenti del lavoro, di Arpal – Azien-

da Calabria lavoro, del Centro per l’impiego di Reggio 
Calabria, dell’Ente Scuola Edile Formazione e Sicurez-
za di Reggio Calabria.
L’intesa si propone di realizzare concrete opportunità 
di riscatto e crescita, permettendo al beneficiario di af-
francarsi dagli errori del passato e, contestualmente, 
alla comunità di arricchirsi di modelli positivi di rein-
tegrazione e emancipazione nel tessuto sociale.
Il protocollo prevede l’attuazione di specifici percor-
si di formazione professionale, orientamento e avvio 
al lavoro, organizzati nell’ambito di una strategia che 
vede il coordinamento delle risorse messe in campo 
da tutti i soggetti istituzionali coinvolti. Inoltre, una Ca-
bina di regia, istituita presso la PrefetwUn protocollo, 
dunque, per «consentire loro, attraverso il Centro per 
l’impiego e l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, 
attraverso l’Arpal e attraverso i vari rappresentanti 
presenti oggi al tavolo insieme al Prefetto di Reggio 
Calabria – ha spiegato Calabrese – di essere formati e 
avere uno sbocco lavorativo. Un’attenzione che rivol-
giamo in generale a tutti i calabresi attraverso il dipar-
timento lavoro e il mio assessorato anche attraverso le 
tantissime risorse che abbiamo messo a disposizione 
attraverso il Piano per il lavoro». n
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APEI CALABRIA: NO A SANATORIE 
E PROROGHE DEI TITOLI DI STUDIO 

PER ATTIVITÀ EDUCATIVA-PEDAGOGICA
L'Apei Calabria – Associazio-

ne Pedagogisti Educatori 
Italiani, guidata da France-

sca Pugliese, ha definito «inaccet-
tabile» che «le Associazioni di ca-
tegoria possano sostenere che per 
supplire alla carenza di personale 
si possa autorizzare personale 
non qualificato a svolgere la prati-
ca educativa».
Le Associazioni App, Anpe e Con-
ped, infatti, si sono espresse, 
tramite nota stampa, sulla  riso-
luzione n. 7 votata dalla Regione 
Lombardia il15/10/2024.
«Le su citate Associazioni dichia-
rano "quando si verifica una ca-
renza di personale qualificato [...] 
l’autorizzazione a svolgere la pra-
tica educativa anche a personale 
non qualificato"», ha detto l'Apei 
Calabria, spiegando come le Asso-
ciazioni, dunque, si dichiarano «fa-
vorevoli all'estensione della pos-

sibilità di iscrizione all'Albo degli 
educatori professionali socio-pe-
dagogici, oltre la data del 6 agosto, 
a tutti coloro “non in possesso di 
idoneo titolo di Laurea”, ma dei di-
plomi e/o corsi regionali, riapren-
do, di fatto, una nuova sanatoria!».
«La nostra posizione – viene ri-
badito dalla presidente – è fer-
mamente contraria a sanatorie e 

proroghe fino al 2025, perché fi-
nalmente, siamo pronti ad avere 
un meritato Ordine Professiona-
le!!».
«Per l’Apei Ca-
labria tutto ciò 
è inaccettabile! 
– ha sottolineato 
Pugliese –. Alla 
luce di un D.Lgs. 
65/2017 che rico-
nosce come unico 
titolo di accesso 
ai servizi educati-
vi per l’infanzia la 
laurea in scienze 
dell’Educazione e 
della Formazione, 
la L 19,  è inaccetta-
bile la giustificazione che gli stes-
si danno alla posizione assunta , 
quando fanno riferimento alla ca-
renza di personale che porterebbe 
a una crisi dei sevizi».

«Tale tesi – ha proseguito Pugliese 
– può essere facilmente smentita 
in quanto, la carenza di personale 
educativo nei servizi non ha pro-
dotto il disastro annunciato pri-
ma dell'estate, con paralisi di tutti 
i servizi educativi per l'infanzia 
e conseguente chiusura dei nidi. 
Infatti, a settembre tutti i servizi 
sono regolarmente partiti e nessu-

no ha perso il posto di lavoro».
«Ed ancora – ha spiegato la pre-
sidente –: la carenza di personale 

educativo è una 
problematica an-
tecedente all'ap-
provazione della 
legge sull'Istitu-
zione dell'Ordine 
professionale ed 
ha cause legate 
alle precarie con-
dizioni di lavoro 
e alle insufficien-
ti retribuzioni. 
L'innalzamento 
del livello della 
qualità del per-
sonale in servi-

zio, al contrario, determinerebbe 
in maniera indiretta un migliora-
mento delle condizioni lavorative 
con la necessità del corretto in-
quadramento del personale, con-
trastandone la fuga dai servizi».
Una posizione «molto grave», in 
quanto per l'Apei «gli stessi, in 
primis, dovrebbero capire    l’im-
portanza e  la delicatezza del lavo-
ro che ogni giorno siamo tenuti a 
svolgere per migliorare la qualità 
di vita delle persone che diversa-
mente verrebbe solo danneggiata. 
Pertanto la qualità non può e non 
deve mai venire meno! Ci siamo 
chiesti perché tanta povertà edu-
cativa? Forse perché si lascia in-
tervenire personale formato, si 
forse, ma non qualificato?».
«Come Apei Calabria – ha concluso 
Pugliese – ci auguriamo  che al più 
presto si possano garantire pre-
stazioni educative e pedagogiche 
di alta qualità, con professionisti 
abilitati e iscritti all'Ordine che 
dopo un travaglio lunghissimo e 
dolorante, forse sta venendo alla 
luce». n

FRANCESCA PUGLIESE
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IL COMMISSARIO ERRIGO CHIEDE L'INTERVENTO
DI ARPACAL PER TUTELA PATRIMONIO ITTICO E DELLE 

RISORSE BIOLOGICHE MARINE NEL SIN DI CROTONE
Il Commissario Straordinario per la Bonifica del 

Sin di Crotone,  Emilio Errigo, ha chiesto l'inter-
vento urgente e necessario di "per-

sonale specializzato e qualificato dell’A-
genzia Regionale per la Protezione 
dell'Ambiente della Calabria (Arpacal)" 
appartenente al Centro Regionale di 
Strategia Marina e al Centro Regionale 
Multirischi per la tutela del patrimonio 
ittico e delle risorse biologiche marine.
La Struttura Commissariale ha coin-
volto questi specialisti che operano sul 
campo con apparecchiature ad alta tec-
nologia per cooperare, a fini istituzionali, con la Dire-
zione Provinciale Arpacal di Crotone, l'Istituto Supe-
riore per la Protezione e Ricerca Ambientale (Ispra 
- Snpa), la Società di Ingegneria Ambientale Sogesid 

S.p.A., il personale sanitario dell'ASP di Crotone, i mi-
litari del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia 

Costiera di Crotone e l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Tirre-
no Meridionale e Ionio Meridiona-
le.
L'intervento richiesto ha come 
obiettivo la verifica dello stato di 
compromissione e conservazione 
delle risorse ittiche e biologiche 
marine, all’interno dei circa 1.448 
ettari di mare interdetti alla pesca 
da oltre 12 anni (in base all'Ordi-

nanza n. 70/2012 della Capitaneria di Porto - Guardia 
Costiera di Crotone) e delle acque fluviali perimetrate 
in area Sin (Sito di Interesse Nazionale di Crotone – 
Cassano - Cerchiara di Calabria). n

NEGLI AGRITURISMI CALABRESI ATTESI 
8MILA TURISTI PER IL PONTE DI OGNISSANTI

Sono circa 8 mila i turisti italiani e stranieri che 
hanno deciso di trascorrere il Ponte di Ognis-
santi in una delle oltre 500 strutture agrituri-

stiche presenti in Calabria. Lo ha reso noto Coldiretti 
Calabria /Terranostra Campagna Amica, 
evidenziando l’appeal della campagna 
come meta di un turismo sempre più gre-
en e sostenibile.
Circa il 75% degli ospiti attesi per il pernot-
tamento saranno italiani, con una durata 
media di due notti, anche se si conferma la 
presenza di uno zoccolo duro di stranieri richiamati 
anche dal turismo delle radici un fenomeno sempre 
di più in crescita.
«A trainare le visite nelle campagne sono soprattutto 
le esperienze offerte dagli per la stagione autunnale – 
sottolinea Coldiretti –, con la possibilità di partecipare 
alle attività di raccolta o di scoprire gusti e segreti di 
settori in crescita.
L’enoturismo è ormai una realtà consolidata, insieme 
all’oleoturismo, con i frantoi che offrono l’opportu-
nità di visite e degustazioni. Coldiretti ricorda che in 
Calabria (dati Istat) ci sono 2050 aziende con almeno 

un’attività connessa che vanno dalle fattorie sociali, 
didattiche, artigianato, vendita diretta, trasformazio-
ne di prodotti, acquacoltura. Ma sempre più attenzio-
ne riscuotono anche il turismo della birra e quello dei 

formaggi, oltre alle numerose sagre che 
in questo periodo arricchiscono l’offerta 
soprattutto nelle zone interne, con le spe-
cialità autunnali grandi protagoniste, dai 
funghi, tartufi e castagne.
Negli ultimi anni è cresciuto anche il fe-
nomeno delle eco-vacanze, con un ita-

liano su quattro che (25%) pratica ormai il turismo 
sostenibile, secondo un’indagine Coldiretti/Noto Son-
daggi, puntando sul km zero, sulla Dieta Mediterra-
nea e sul biologico, ma anche scegliendo strutture 
ricettive “green”.
«Il Ponte di Ognissanti conferma il trend registrato 
questa estate di crescita del turismo esperienziale, 
del quale gli agriturismi rappresentano l’interprete 
più rappresentativo – ha sottolineato Vincenzo Ab-
bruzzese, presidente di Terranostra Campagna Ami-
ca –. Ma il week end rappresenta anche il primo ban-
co di prova in vista delle vacanze invernali». n
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FERROVIE DELLA CALABRIA, IL PRESIDENTE 
MANCUSO INCONTRA L'AD FERRARO

Il presidente del Consiglio re-
gionale,  Filippo Mancuso, ha 
incontrato l'amministrato-

re unico di  Ferrovie della Cala-
bria,  Ernesto Ferra-
ro.
Nel corso «di un cor-
diale e proficuo in-
contro», Mancuso e 
Ferraro hanno par-
lato non solo di un 
nuovo volto    per la 
stazione di via Mila-
no a Catanzaro e nu-
merosi interventi di 
riqualificazione lungo la tratta che 
va dal capoluogo di regione a Gi-
migliano, ma anche dei processi di 
ammodernamento in itinere, del-
le politiche sulle relazioni indu-
striali e delle nuove progettazioni 
dell’Azienda.
Di particolare rilievo il finanzia-
mento di circa 9 milioni di euro 
netti con cui sarà completamente 
rinnovata la stazione di Catanzaro 
città, a via Milano, da anni fonda-
mentale snodo per numerosi pas-
seggeri del capoluogo di regione e 
della provincia. La progettazione 
prevede la costruzione di due cor-
pi di fabbrica, includendo quello 

esistente lato ferrovia.
Altra pregevole innovazione è il 
ricongiungimento con via Piave, 
tramite passaggi pedonali e ascen-

sori al fine di mi-
gliorare e amplia-
re la fruibilità della 
struttura. Molte-
plici sono le azioni, 
già in esecuzione o 
in fase di appalto, 
relative alla tratta 
Catanzaro città – 
Gimigliano.
Oltre ai lavori in 

corso, fondamentali per la velociz-
zazione della linea, Ferrovie della 
Calabria può contare su consisten-
ti fondi Cipe, con cui si procederà 
alla manutenzione di 13 gallerie e 
12 ponti e alla realizzazione di un 
sovrappasso pedonale per age-
volare il flusso verso il santuario 
della Madonna di Porto. Nel com-
plesso l’Azienda sta approntando 
una programmazione di circa 600 
milioni di euro.
Apprezzamenti sono stati espressi 
dal presidente Mancuso per le due 
strategiche progettualità inciden-
ti direttamente sul capoluogo: «I 
calabresi meritano un servizio di 

trasporto pubblico locale efficace 
ed efficiente».
«In questi anni – ha aggiunto – in 
virtù di una risoluta azione di am-
modernamento organizzativo del-
la società FdC, sono stati realizzati 
importanti investimenti grazie ai 
quali sono stati rinnovati più par-
chi mezzi nell’ottica di una mobili-
tà moderna e sostenibile. L’Azien-
da, che    rappresenta un pezzo di 
storia della Calabria e del Mezzo-
giorno, è un imprescindibile pun-
to di riferimento per concretizzare 
il diritto alla mobilità e un alleato 
prezioso per qualsivoglia proget-
tualità di sviluppo e crescita».
L’ingegnere Ferraro ha, inoltre, 
segnalato l’importanza delle re-
centi politiche sul personale e, in 
particolare, «quelle relative alla 
contrattazione di secondo livello 
che, in maniera innovativa, tanto 
per quanto attiene al settore del 
trasporto pubblico quanto a livel-
lo regionale, è stata incentrata sui 
livelli di produttività. Un impianto 
che punta a premiare i dipendenti 
e, di conseguenza, a incentivare il 
miglioramento del servizio a be-
neficio dei cittadini e delle nostre 
comunità». n

DOMENICA E LUNEDÌ INGRESSO GRATUITO
AL MUSEO DEI BRONZI DI REGGIO

Il 3 e il 4 novembre al Museo Archeologico Nazio-
nale di Reggio Calabria si entrerà gra-
tuitamente.

L'iniziativa è stata organizzata in occasione 
del consueto appuntamento della  Domeni-
ca al Museo, promossa dal Ministero della 
Cultura che prevede l'ingresso, gratuito, 
nei musei e nei parchi archeologici stati la 
prima domenica del mese, ma non solo. Il 
4 novembre, in occasione delle celebrazio-
ni per la Giornata dell'Unità Nazionale e la Giornata 

delle Forze Armate, il Museo effettuerà un'apertura 
straordinaria dalle 9 alle 20, con ultimo ingres-
so alle 19.30.
Un’occasione, dunque, per ammirare e percor-
rere il ricco e articolato percorso del MArRC, 
passando per la visita nella sala dei magnifici 
Bronzi di Riace e di Porticello e concludendo 
con la visita della mostra temporanea “Gli Dei 
ritornano. I bronzi di San Casciano” che porta a 
Reggio Calabria le grandi scoperte del santua-

rio etrusco e romano fino al 12 gennaio 2025. n
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REGIONE E I SOCIOLOGI DELLA CALABRIA INSIEME 
PER RAFFORZARE LE POLITICHE SOCIALI

Creare un canale di collabo-
razione tra l'Associazione 
Nazionale dei Sociologi – 

Calabria e l'Assessorato delle 
Politiche Sociali per mettere a 
disposizione delle politiche so-
ciali calabresi le competenze e 
le esperienze del mondo socio-
logico. È stato questo il fulcro 
dell'incontro avvenuto tra l'As-
sociazione, guidata dal sociolo-
go  Ugo Bianco, accompagnato 
dalla segretaria  Marcella Infu-
sino e l'assessore alle Politiche 
Sociali, Caterina Capponi.
Con questo incontro, l’Ans Ca-
labria e l’Assessorato alle Poli-
tiche Sociali pongono le basi per 
una collaborazione che mira a mi-
gliorare l’efficacia delle politiche 
sociali sul territorio, con iniziative 
concrete che puntano a sostenere 
lo sviluppo e il benessere delle co-
munità locali.
Diverse le proposte operative 

presentate dai rappresentanti 
dell’Ans, tra cui l’istituzione della 
figura del “Sociologo del Territo-

rio”, un professionista che, ope-
rando in collaborazione con le 
istituzioni regionali, potrà monito-
rare e rispondere in modo mirato 
alle necessità sociali emergenti.
Altri punti chiave del programma 
presentato includono la parteci-
pazione di Ans ai tavoli di lavoro 

regionali sui temi sociali, la rea-
lizzazione di progetti di ricerca sui 
bisogni del territorio e l’organiz-

zazione di eventi pubblici per 
sensibilizzare la cittadinanza 
e formare il personale coin-
volto nelle politiche sociali.
Il presidente Bianco ha 
espresso soddisfazione per 
l’accoglienza ricevuta e per 
l’apertura dimostrata dall’As-
sessore Capponi, sottolinean-
do l’importanza di questa col-
laborazione per una risposta 
più efficace e mirata alle sfide 
sociali della Calabria.
«Crediamo che una sinergia 

tra Ans e l’Assessorato – ha sotto-
lineato Bianco – possa offrire un 
contributo significativo al benes-
sere della nostra regione. I socio-
logi possono fornire una lettura 
approfondita dei fenomeni sociali, 
supportando le decisioni politiche 
con dati e analisi puntuali». n

PORTO DI CATANZARO, PUBBLICATO BANDO
PER CONCESSIONE DI AREE PER ALAGGIO E VARO
È stato pubblicato, sull'Albo pretorio del Comune di 

Catanzaro, il bando per l’affidamento in conces-
sione di due aree demaniali marittime per rimes-

saggio di natanti e imbarcazioni da diporto e la correlata 
attività di alaggio e varo all’interno dell’area portuale.
Lo hanno reso noto gli assessori competenti per materia 
– Politiche del Mare e Patrimonio – Giusy Iemma e Anto-
nio Battaglia.
«La pubblicazione del bando – hanno spiegato i due com-
ponenti della giunta Fiorita – fa seguito alla delibera ap-
provata dall’esecutivo qualche mese fa con la quale è sta-
to fornito l’atto d’indirizzo per la verifica della fattibilità di 
attivazione di una procedura ad evidenza pubblica, fina-
lizzata all’affidamento in concessione delle aree».
«Verifica che, una volta effettuata dagli uffici competenti 
– hanno aggiunto – ha portato alla pubblicazione odierna 
del bando che consentirà, appunto, l’affidamento delle 
aree stesse per rimessaggio, esclusa la manutenzione, 

di natanti e imbarcazioni da diporto e correlata attività di 
alaggio e varo all’interno del porto. Entrambi i lotti hanno 
una superficie di oltre duemila metri quadri e sono stati 
ricavati dal piazzale esistente già pavimentato e diretta-
mente accessibile».
«Il nostro obiettivo primario – hanno ribadito Iemma e 
Battaglia – era e resta il completamento del porto. Tra-
guardo al quale stiamo lavorando senza sosta. Ma non 
intendiamo rinunciare affatto alla possibilità di sfruttare 
ogni occasione che si presenta nel frattempo, per valoriz-
zare la risorsa mare ottimizzando le potenzialità dell’at-
tuale infrastruttura».
«Da questo punto di vista – hanno concluso – rispondere 
alle esigenze dei diportisti, mettendo loro a disposizione 
delle aree ci è parso un modo di implementare se possi-
bile le attività e con esse lo sviluppo socio economico che 
ne deriva». n
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FESTA DEI CALABRESI: A ROMA CONSEGNATI 
IN CAMPIDOGLIO I PREMI BRUTIUM 2024

Nella Sala Protomoteca del 
Campidoglio, si è svol-
ta la Festa dei Calabresi 

nel mondo, organizzata dall'As-
sociazione Brutium, presieduta 
da Gemma Gesualdi e giunta alla 
56esima edizione, guidata in modo 
eccellente da Domenico Gareri.
"Connette per creare sviluppo: 
Infrastrutture e Ponte sullo Stret-
to" è stato il tema della manifesta-
zione che ha visto, tra i relatori, 
l'amministratore delegato della 
Società Stretto di Messina, Pietro 
Ciucci, e il ministro dei Trasporti, 
Matteo Salvini.
Al termine del convegno, sono sta-
te consegnate le Medaglie d'oro 

Calabria 2024. A essere insigniti 
del prestigioso riconoscimento, 
Gaetano Aloisio, stilista e presi-
dente Accademia Naziona-
le dei Sartori, Francesco 
Amato, Commissario Asl 
RM2, Mimmo Calopresti, 
regista, Cesare Colosimo, 
neuroradiologo, Wanda 
Ferro, Sottosegretario Mi-
nistero Interno, Roberto 
Gallo, Patron Riva Loun-
ge, Claudio Greco, stilista, 
Domenico Inzitari, neu-
rologo, Domenico Madu-
li, presidente Pubbliemmegroup 
- LaC Network, Giorgio Marrapodi, 
Ambasciatore d’Italia in Turchia, 

Pasquale Mazzuca, 
Presidente Tele-
consul SpA, Franca 
Melfi, chirurgia ro-
botica, Gianni Milito, 
chirurgo, Tilde Mi-
nasi, senatore, Ro-
bert Nisticò, Presi-
dente Aifa, Leonardo 
Panetta, giornalista 
Studio Aperto, Roc-
co Papalia, Primario 

ortopedico Campus, Giuseppino 
Santoianni, Presidente Aic – As-
sociazione Italiana Coltivatori), 

Serafino Sorrenti Cio, 
presidenza Consiglio 
Ministri, Gianfranco An-
tonio Vento, cons. Amm. 
Cassa Risp. S. Marino 
e Giuseppe Viceconte, 
Presidente Ivitel.
La Medaglia d’Oro Cala-
bria è il riconoscimento 
che il Brutium conferi-
sce a personalità nate in 
Calabria e che si sono di-

stinte con la loro vita e le loro ope-
re onorando la loro Terra.
Coniata dallo scultore Alessan-
dro Monteleone, raffigura la tipi-
ca “pacchiana” che con la cesta in 
testa piena di ricordi lascia il suo 
paese natio ( a destra) per andare 
a Roma (S.Pietro a sinistra).Mon-
teleone, in questa medaglia, ha 
scolpito l’eterna ferita del calabre-
se che ha spesso dovuto lasciare la 
sua casa in calabria per bisogno e 
per trovare certezza di vita altro-
ve, nel mondo e, in questo caso, a 
Roma. nDOMENICO GARERI, GEMMA GESUALDI E DOMENICO MADULI
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«IL PONTE STRUMENTO CHE HA IL COMPITO
 DI DARE CONTINUITÀ A STRADE E FERROVIE 

E VALORIZZARE LA PORTUALITÀ»

Siamo a poco più di un anno 
dalla ripartenza effettiva del 
progetto. Con il Decreto-leg-

ge 35 (legge di conversione 26 
maggio 2023, n.58) è stato infat-
ti stabilito il riavvio delle attività 
finalizzate alla realizzazione del 
Ponte sullo stretto di Messina.
In via principale, con un calenda-
rio delle attività molto serrato, è 
stata ‘ricostituita’ da zero la società 
Stretto di Messina concessiona-
ria dell’opera, varato un aumento 
di capitale riservato al Ministero 
dell’economia e delle finanze, per 
complessivi 370 milioni di euro, 
sottoscritto il 18 dicembre.
Il 15 febbraio scorso, il Consiglio 
di Amministrazione della società 
ha approvato l’aggiornamento al 
Progetto Definitivo del 2011 pre-
disposto dal Contraente generale 

relativo al Ponte sullo stretto di 
Messina, e l’ulteriore documenta-
zione progettuale finalizzata al ri-
avvio della realizzazione dell’ope-
ra, come previsto dalla Legge.
Questa approvazione è il risultato 
di un articolato sistema di verifi-
che posto in essere dalla Stretto 
di Messina che, oltre alla Direzio-
ne Tecnica della Società, ha coin-
volto il Project Management Con-
sultant e un Expert Panel quale 
Organo a supporto per le attività 
tecnico-specialistiche di Alta Sor-
veglianza, composto da quattro 
massimi rappresentanti nelle di-
scipline di aerodinamica-aeroe-
lastica, sismica, geotecnica e am-
biente. La Società, come previsto 
dal citato Decreto-legge, ha inoltre 
acquisito dal Comitato Scientifi-
co il parere favorevole con rac-

comandazioni sulla Relazione.   Il 
Comitato Scientifico è un organo 
autonomo e indipendente istituito 
dalla Legge 1158/1971, composto 
da nove esperti nominati dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti d’intesa con la Regione 
Calabria e la Regione Siciliana.
È stato un grande risultato otte-
nuto in pochi mesi grazie all’im-
pegno del governo, in particolare 
del Ministro delle Infrastrutture, 
Matteo Salvini, e al lavoro della 
Società Stretto di Messina insieme 
ai nostri altri contraenti ed esperti 
nelle diverse discipline ingegne-
ristiche legate al ponte. Ad oggi 
è in corso la procedura di valuta-
zione di impatto ambientale e la 
conferenza di Servizi. Stiamo pre-

▶ ▶ ▶

L'INTERVENTO AI PREMI BRUTIUM / PIETRO CIUCCI
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disponendo il piano economico-fi-
nanziario dal quale, in linea con il 
Decreto-legge 35, risulterà l’inte-
ra copertura del fabbisogno finan-
ziario dell’Opera attraverso i fondi 
già stanziati dalla legge di Bilan-
cio 2024, unitamente alle risorse 
derivanti dall’aumento di capitale 
della Società già realizzato e dalla 
redditività complessiva attesa dal 
progetto. 
Ad esito della Valutazione di Im-
patto Ambientale (attesa per il 12 
novembre) e della Conferenza di 
Servizi, il Ministero delle infra-
strutture sottoporrà all’appro-
vazione del CIPESS il progetto 
definitivo aggiornato e il Piano 
economico-finanziario. Entro fine 
anno prevediamo l’approvazione 
del CIPESS e l’avvio fase realiz-
zativa, con l’apertura del Ponte al 
traffico stradale e ferroviario nel 
2032.
Ruolo strategico del ponte
“Connettere per creare sviluppo” 
è la natura stessa delle infrastrut-
ture viarie e ferroviarie. Il ponte, 
in questo quadro ha una duplice 
valenza. È una grande infrastrut-
tura del territorio per il territorio 
e al tempo stesso una grande ope-
ra per il Paese e per l’Europa.
In primo luogo va ricordato che l’o-
pera si inserisce in un contesto di 
sviluppo infrastrutturale più am-
pio che mira a potenziare la rete 
dei trasporti a beneficio dell’Italia. 
Al riguardo, richiamo i significati-
vi investimenti del governo sulla 
rete stradale e ferroviaria in Sici-
lia e Calabria. Un impegno, quello 
del Ministero delle Infrastrutture, 
senza precedenti che al 2030 pre-
vede opere per circa 70 miliardi 
tra Sicilia e Calabria che daranno 
vita ad un sistema di trasporti so-
stenibile, sia in termini di rilancio 
economico che sociale delle due 
regioni. 
Il ponte è lo strumento che ha il 
compito di dare continuità a stra-
de e ferrovie e al tempo stesso di 
valorizzare la portualità. Nel qua-
dro trasportistico il ponte sullo 

Stretto di Messina, aperto a treni 
e auto 24 ore su 24 per 365 giorni 
l’anno, è la migliore risposta alla 
domanda di un più efficiente e mo-
derno sistema di collegamento tra 
la Sicilia, la Calabria e il resto del 
Continente.
È un’opera del territorio per il ter-
ritorio, con un impatto positivo 
per l’intero Paese che unisce due 
regioni del Mezzogiorno con oltre 
7 milioni di abitanti.
Come tessera del mosaico tra-
sportistico nazionale ed europeo, 
nell’ambito del Corridoio ferrovia-
rio-stradale della rete Ten-T ‘Hel-

sinki – Palermo, rende sostenibile 
il prolungamento del sistema di 
alta velocità/capacità ferroviaria 
nazionale ed europeo in Calabria e 
in Sicilia. Ricordo, a questo ultimo 
riguardo, che il 13 giugno scorso il 
Consiglio Europeo ha confermato 
il ponte sullo Stretto di Messina 
quale opera fondamentale del cor-
ridoio ‘Scandinavo-Mediterraneo’ 
e il 17 Luglio la Commissione Eu-
ropea ha finanziato la progetta-
zione esecutiva con 25 milioni di 
euro, pari al 50% dell'importo re-
lativo alla parte ferroviaria.
Inoltre, il ponte è molto più del 
ponte, il progetto comprende an-
che 40 km di raccordi stradali e 

ferroviari di collegamento al ter-
ritorio. Verranno realizzate tre 
fermate ferroviarie in sotterraneo 
(Papardo, Annunziata, Europa) 
che unite alle stazioni di Messina, 
Villa S. Giovanni e Reggio daranno 
concretezza al sistema metropoli-
tano interregionale tra Messina e 
Reggio Calabria, al servizio degli 
oltre 400.000 abitanti dell’area 
dello Stretto e oltre, ricompren-
dendo nel distretto anche Catania.
Ampliando le prospettive dell’area 
Metropolitana dello Stretto, l’o-
biettivo con il Ponte è di sviluppa-
re il sistema portuale realizzando 

un grande sistema territoriale da 
Augusta a Gioia Tauro per stimola-
re sviluppo e capacità competitiva 
nei confronti dei grandi sistemi in-
ternazionali. Il collegamento sta-
bile tra Sicilia e Calabria offre in-
fatti la possibilità di dar vita ad un 
unico sistema che scambia contai-
ner, sistemi retroportuali, uomini 
e manager, macchine di lavoro e 
servizi, con certezza dei costi, dei 
tempi di percorrenza, di accettabi-
lità dei trasferimenti e della quali-
tà del servizio.
I vantaggi di natura economica e 
sulla qualità della vita delle per-

segue dalla pagina precedente                    • CIUCCI
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sone dipendono in via principale 
dalla realizzazione di un collega-
mento stabile, aperto a treni e auto 
24 ore su 24 per 365 giorni l’anno. 
È la migliore risposta alla doman-
da di un più efficiente e moderno 
sistema di collega-
mento tra la Sicilia, 
la Calabria e il resto 
del Continente.
In fase di cantiere, 
oltre alle rilevanti 
ricadute occupazio-
nali stimate in circa 
120 mila unita la-
voro anno, a fronte 
di un investimento 
previsto pari a 13,5 
miliardi, è stimato 
un contributo com-
plessivo di 23,1 mi-
liardi al Pil del Paese.
Un aspetto molto importante ri-
guarda lo sviluppo della ricerca e 
del know how. Il Ponte in questo 
quadro rappresenta di per sé un 
polo di attrazione per la ricerca 
scientifica, un grande laboratorio 
di ricerca, con vantaggi per l’in-
tero sistema Paese ed in partico-
lare per le regioni direttamente 
interessate, la Calabria e la Sicilia, 
e per le relative Università. Un la-
boratorio in grado di promuovere 
relazioni tra Scienza - Tecnologia - 
Territorio - Mercato che collegano 
l’innovazione alla valorizzazione 
delle risorse presenti sul territo-
rio, per offrire concrete e reali op-
portunità per la ricerca, la forma-
zione, l’occupazione e lo sviluppo 
d’impresa.
In questo quadro l’opera determi-
na il potenziamento della ricerca 
e sviluppo e l’accrescimento del 
know how esportabile.
Segnalo al riguardo un esempio 
concreto dell’effetto “ponte labo-
ratorio scientifico”. Gli studi in-
gegneristici condotti in occasione 
della realizzazione, ed in seguito 
sul monitoraggio, del Golden Gate 
Bridge hanno portato alla creazio-
ne in loco di una delle più impor-
tanti facoltà di ingegneria ameri-

cane, mi riferisco alla California 
University Berkeley. In estrema 
sintesi, il Ponte diventa il fulcro 
per far funzione insieme e mette-
re a sistema un grande distretto 
con milioni di abitanti, impianti in-
dustriali, attività commerciali ed 
Università. 

Moltvi dei suddetti aspetti sono en-
trati a far parte dell’Analisi Costi 
Benefici che abbiamo aggiornato 
seguendo le linee guida europee 
e nazionali. I risultati hanno dimo-
strato che la realizzazione del Pon-
te sullo Stretto di Messina è in gra-
do di contribuire in maniera molto 
significativa al miglioramento del 
benessere collettivo, apportando 
significativi benefici netti alla col-
lettività nazionale, migliorando 
sia gli espetti economici sia quelli 
ambientali.
Tra i principali indicatori sintetici, 
a fronte di un costo investimento 
stimato in 13,5 miliardi, richiamo 
il Valore Attuale Netto Economico 
(Vane) di 3,9 miliardi di euro (at-
tualizzati 2023) e il Tasso interno 
di rendimento economico (Tire) 
del 4,51%.
Tra i principali benefici socio eco-
nomico troviamo il risparmio di 
tempo un’ora per i veicoli, da due a 
tre ore per i treni, con tempi medi 
di attraversamento di circa: 15 mi-
nuti per i servizi ferroviari diretti 
tra Villa San Giovanni e Messina 
Centrale, rispetto agli attuali 120 
minuti per i treni passeggeri e al-
meno 180 minuti per i treni merci; 
10/13 minuti su strada (tra lo svin-
colo di Santa Trada e lo svincolo 

di Giostra), rispetto agli attuali 70 
minuti per le auto (Terminal San 
Francesco) e 100 minuti per i vei-
coli merci (Terminal Tremestieri).
Altro importante benefico è in ter-
mini di salute pubblica. A livello 
complessivo, tenuto conto dei tra-
sferimenti modali in favore del-
la ferrovia, nell’arco temporale 
2024-2063, si stima una riduzione 
di circa 12,8 milioni di tonnellate 
di C02. Tale stima è al netto delle 
emissioni prodotte in fase di can-
tierizzazione (2 milioni di tonnel-
late circa di C02) e delle emissioni 
legate all’incremento del traffico 
stradale e ferroviario.
In fine, ma di primaria importan-
za, sono i risultati dello Studio di 
traffico aggiornato al 2024. Il traf-
fico complessivo Sicilia – resto d’I-
talia negli ultimi anni, tra il 2011 e 
il 2022, ha registrato per le diver-
se modalità di trasporto una cre-
scita del 20,3% per i passeggeri e 
del 24,2% per le merci, nonostante 
la crisi economica del 2010/12 e gli 
effetti del Covid19.
Per le previsioni dell’andamento 
della mobilità nel periodo 2023-
2032, ci si è basati sull’andamento 
osservato degli ultimi anni fino al 
2022 incluso: per la componente 
passeggeri si ipotizzato un tasso 
medio annuo di crescita futura 
dell’1,5%, per la mobilità merci si 
è ipotizzato tasso medio annuo di 
crescita futura dell’2,0%.
La dinamica che si ipotizza possa 
caratterizzare la domanda di tra-
sporto dopo l’apertura prevede un 
tasso di crescita costante dell’1% 
dal 2032 al 2061 per i passeggeri e 
un tasso dell’1,5% dal 2032 al 2050 
e dell’1% dal 2025 al 2061 per le 
merci.
Con la realizzazione del Ponte, il 
treno è atteso diventare il secon-
do modo di collegamento tra Si-
cilia e Italia peninsulare, con una 
quota modale del 27,1% del traffico 
passeggeri. In particolare, la quo-
ta ferroviaria resta relativamen-
te bassa per i collegamenti con il 
Centro e il Nord Italia (18,4%), ma 
sale sino al   59,2% per la mobilità 
tra Sicilia e la Calabria. n

segue dalla pagina precedente                    • CIUCCI
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DALLA SOFFERENZA ALLA BELLEZZA ATTRAVERSO 
LE OPERE DI SIRIANNI IN MOSTRA A CATANZARO
Dal 2 al 7 novembre, presso 

l’Ex Stac di Catanzaro, si 
terrà la mostra antologica 

“In Spinis Rosae” dedicata all’ar-
tista catanzarese Aldo Sirianni. 
Curata dalla figlia Ines Sirianni 
e da Maurizio Giovanni Veraldi, 
l’esposizione presenta opere pro-
venienti da collezioni private che 
celebrano non solo l’artista, ma at-
traverso le opere anche una parte 
della storia culturale di Catanzaro. 
Sirianni, nato a Catanzaro nel 
1940, cresce nel quartiere stori-
co di Pontegrande fino al trasfe-
rimento a Pentone nel 1979, dove 
vive fino al 1992 – anno della sua 
scomparsa – insieme alla moglie 
Graziella e alla figlia Ines. È un 
instancabile promotore di attività 
teatrali, artistiche e culturali. La 
sua creatività si manifesta in ogni 
aspetto della sua vita artistica, tro-
vando espressione nella scultura, 
nella pittura, nel teatro e nella po-
esia.
Tra gli anni '70 e '80, Sirianni vie-
ne inserito in diverse antologie 
letterarie, tra cui Dizionari dei po-
eti contemporanei e Nepetia, e si 
distingue vincendo due edizioni 
del prestigioso concorso letterario 
Giugno Locrese. Nel campo delle 
arti visive, appare nella raccolta 
Pittori e pittura contemporanea e 
viene inserito nell’annuario italia-
no di pittura e scultura della casa 
editrice Il Quadrato, con quotazio-
ni di mercato. È anche ghost wri-
ter per band musicali. Nonché atti-
vista per i diritti civili, lottando per 
l’uguaglianza e i diritti delle per-
sone con disabilità, confermando-
si un infaticabile promotore di ini-
ziative sociali e culturali.
La sua pittura si distingue per vor-
tici di pennellate leggere che dan-
no vita a paesaggi onirici, ritratti e 
visioni meticolosamente studiate. 
Nelle sue sculture, Sirianni infon-
de un’umanità intensa a soggetti 

sacri, pur preservandone la mae-
stosità. Negli anni ’70, come dram-
maturgo e regista, mette in scena 
opere quali Ecce Homo, Misantro-
po e Inferno – l’ipocrita inconscio, 
esplorando passione e fragilità 
umane. I suoi lavori teatrali danno 
corpo alle zone più oscure e proli-

fiche dell’animo umano, creando 
scene che alternano momenti di 
coinvolgimento emotivo a imma-
gini iconiche, in uno spazio che 
sembra sospeso nel tempo.
Artista impegnato e visionario, 
Sirianni fonda varie associazioni 
culturali e usa il teatro di ricerca 
per progetti di coesione sociale, 
creando laboratori gratuiti che di-
ventano un punto di riferimento 
per la formazione e l’aggregazione 
giovanile, soprattutto a Pentone.
Per il Sirianni l’arte è il luogo in cui 
il dolore si trasforma in miracolo. 
La sua vita stessa ne è prova: nato 
con una rara patologia cardiaca 
che i medici ritengono incompati-
bile con la sopravvivenza, Sirianni 
sfida le previsioni e vive fino a 53 
anni, con l’arte come forza vitale 
che ne sostiene l’esistenza.

Il concorso ed il Premio Aldo Si-
rianni
Il 7 novembre alle 19, in chiusu-
ra della mostra, verrà assegnato 
il “Premio Aldo Sirianni, dall’arte 
per l’arte”, per supportare i giova-
ni talenti con borse di studio e con-
corsi scolastici.
L’iniziativa mira a promuovere il 
patrimonio culturale di Catanza-

ro, preservare la memoria storica 
e trasmetterla alle nuove genera-
zioni, creare un archivio biogra-
fico-artistico della città oltre che 
valorizzare il talento artistico nel 
contesto sociale, seguendo l’e-
sempio dell’impegno di Sirianni 
per l’arricchimento culturale di 
Catanzaro e Pentone. Il concorso, 
gratuito e aperto a studenti di ogni 
ordine e grado, si chiuderà il 5 no-
vembre.
I partecipanti possono presentare 
opere edite o inedite nelle catego-
rie: Poesia (anche in vernacolo); 
Drammaturgia teatrale; Pittura; 
Scultura. Il tema del concorso, 
“In Spinis Rosae – Tra le spine, le 
rose”, invita a riflettere su come 
trasformare la sofferenza in bel-
lezza, offrendo spazio a interpre-
tazioni personali. n

di BRUNELLA GIACOBBE
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IN CONTRATA PALAZZI DI CASIGNANA 
È NATO IL PARCO DELLE ARTI DIFFUSE

In contrada Palazzi di Casigna-
na è nato il Parco delle Arti Dif-
fuse, su idea di Mena Stelitano, 

artista e docente all'Accademia di 
Belle Arti di Brera.
Un luogo intitolato a  Giulio Mez-
zatesta e  Giovanna Nucera, con 
l'obiettivo di attrarre ulteriore bel-
lezza – perseguendo, «nel e per» il 
sociale, l’interazione fra Natura e 
Cultura – in un luogo già straor-
dinario per valore paesaggistico 
e interesse storico-artistico consi-
derata l’immediata vicinanza del 
sito archeologico della Villa Roma-
na di Casignana.
L’intestazione a Giulio Mezzatesta 
e Giovanna Nucera vuole comuni-
care memorie d’affezione e moni-
to contro ogni forma di violenza. 
I coniugi, originari proprietari 
terrieri del contado, qualche anno 
prima della loro fuga via da queste 
terre, erano stati vittime di aggres-
sione nella loro casa di Caraffa del 
Bianco ad opera di ignoti.
Senza fini di lucro, con zero risor-
se economiche e fidando nel vo-
lontariato, in un contesto agrario 
di ulivi secolari, gli spazi all’aria 
aperta del Parco si propongono 
come luogo di accoglienza e incon-
tro, sperimentazione e sviluppo 
delle molteplici forme di saperi 
delle arti nuove. Installazioni ar-
tistico-ambientali permanenti o 
interventi temporanei potranno 
avviare percorsi trasformativi e 
analisi delle logiche dei processi 
di costruzione e comunicazione 
dell’opera d’arte. Oltre la sfera del-
le arti visive, potranno verificarsi 
eventi immersivi e relazionali di 
musica, teatro, danza, poesia e let-
teratura.
In ambito formativo si potranno 
realizzare attività laboratoriali 
con le Scuole (da quelle dell’in-
fanzia, alle primarie, alle secon-
darie di primo e secondo grado), 
le Università e le Istituzioni di Alta 

Formazione Artistica e Musicale 
(Accademie di Belle Arti e Con-
servatori di Musica). Attraverso 
le reti di Erasmus+ potranno sta-
bilirsi relazioni internazionali 
con istituzioni formative terziarie 
dell’Unione Europea estendibile 
anche ai paesi extraUE, per stabi-
lire “opportunità senza confini”.

Le persone con disabilità o fragili-
tà psico-fisica saranno rese prota-
goniste di azioni di coinvolgimen-
to accessibile.
Si attiveranno percorsi di cono-
scenza del patrimonio naturalisti-
co locale, finalizzati alla condivi-
sione civica per il rispetto, la tutela 
e la valorizzazione dell’ambiente. 
Si sperimenteranno metodologie 
colturali alternative a quelle im-
poste dal sistema di produttività 
intensiva, limitando fin quasi ad 
azzerare le operazioni agricole 
consuete.
Mena Stelitano, oltre che fonda-
trice e animatrice del Parco, è 
l’autrice della prima installazione 
artistica presente nel parco, col-
locata nell’agosto 2024. Si tratta 
di un’opera d’arte «extramediale» 
(ovvero che non si serve di mez-
zi tradizionali come la pittura o la 
scultura, ma di mezzi di comuni-
cazione alternativi sradicati dalle 
loro funzioni consuete) che, assu-
mendo le sembianze di tabelloni 
segnale- tici, prima di tutto inter-

viene cromaticamente nel paesag-
gio del luogo, dialogando con lo 
stesso.
Queste immagini esposte hanno 
principalmente la funzione di se-
gnale visivo sollecitante riflessio-
ne mentre le loro texture di fondo 
costituiscono un prelievo da detta-
gli di pittura.

Il pittogramma posto in alto è l’im-
magine stilizzata di una zinurra – 
ovvero un carciofino della pianta 
di cardo selvatico che è caratteri-
stica della vegetazione locale – e 
simboleggia l’identità visiva del 
territorio.
Il messaggio di quest’opera è du-
plice con livelli di significazione 
che progressivamente si inten-
sificano. Il primo più apparente 
messaggio è relativo alla solleci-
tazione visivo-ambientale aven-
te carattere grafico-cromatico. Il 
messaggio più intenso è quello di 
memoria di negatività che non de-
vono ripetersi.
Bisogna credere ancora che «La 
bellezza salverà il mondo», come 
argomentato da Fëdor Dostoe-
vskij, e prima di lui da Sant’Ireneo 
e poi ancora come nella rilettura 
data da Mons. Gianfranco Ravasi, 
impegnandoci affinchè «l’estetica 
simbolica [abbia] la capacità di far 
convivere insieme il bello, il buono 
e il vero». n
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AL MUSEO DEI BRONZI DI REGGIO
SUCCESSO PER IL RHEGION FILM FESTIVAL

È un bilancio positivo, tra 
presenza di pubblico e qua-
lità culturale, quello della 

prima edizione del Rhegion Inter-
national Film Festival, la rassegna 
cinematografica dedicata all’Anti-
co svoltasi nel Museo Archeologi-
co Nazionale di Reggio Calabria.
Un evento che ha visto la parteci-
pazione di registi, produttori e de-
legazioni arti-
stiche nazionali 
e internaziona-
li, «che è andato 
ad arricchire 
un ottobre già 
ricco di inizia-
tive nella no-
stra città. Que-
sto testimonia 
quanto l’offerta 
culturale e tu-
ristica possa e 
debba essere 
sempre più destagionalizzata nel 
corso dell’anno nella nostra città», 
ha detto il sindaco di Reggio, Giu-
seppe Falcomatà, nel corso della 
serata conclusiva.
«Voglio ringraziare il direttore 
del museo, Fabrizio Sudano – ha 
aggiunto – per la sua attività, per 
quello che sta facendo non solo 
per il museo ma anche per la no-
stra città. Come Comune e come 
Città metropolitana siamo dispo-

nibili e contenti di poter dare una 
mano per la prossima edizione af-
finché possa essere una conferma 
di quanto questo tipo di iniziative 
possano aiutare la città a crescere 
e a promuovere se stessa».
Grande soddisfazione, anche, da 
parte del Museo e del suo direttore, 
che ha ringraziato l’associazione 
Archeovisiva per la buona riusci-

ta dell’evento 
e confermato 
la volontà di 
portare avan-
ti questa ini-
ziativa cine-
matografica e 
renderla uno 
degli appun-
tamenti fissi 
n e l l ’ a m b i t o 
d e l l ’ o f f e r t a 
culturale del 
MArRC.

La serata di domenica si è aperta 
con la sessione dedicata al cinema 
calabrese e condotta dal Circolo 
del Cinema Cesare Zavattini che 
ha proposto al pubblico il film fuo-
ri concorso “Figli del Minotauro. 
Storie di Uomini e Animali”, con 
una conversazione tra il regista 
Eugenio Attanasio e Tonino De 
Pace.
La proclamazione nel corso della 
cerimonia di premiazione dome-

nica 27 ottobre 2024 nella Piazza 
Paolo Orsi del MArRC è stata con-
dotta dai direttori artistici della 
rassegna, l’archeologa Alessandra 
Cilio e il regista Lorenzo Daniele. 
A fare gli onori di casa il direttore 
del museo, Fabrizio Sudano. 
Il pubblico, con un punteggio di 
9,0, ha decretato vincitore il film 
“Semidei” del reggino Fabio Mol-
lo, diretto a quattro mani con Ales-
sandra Cataleta, prodotto da Palo-
mar. 
Al terzo posto con il punteggio di 
8,6 il film “Askòs. Il canto della si-
rena” di Antonio Martino (Italia, 
2023, 63’). Al secondo posto con un 
punteggio di 8,7 “One big family” 
di Vassilis Loules (Grecia, 2022, 
69’). 
Il premio, una scultura realizza-
ta dall’Accademia di Belle arti di 
Reggio Calabria che raffigura il 
leprotto della monetazione greca 
di Rhegion, lo stesso che è stato 
scelto per il logo del RIFF, è stato 
consegnato dal sindaco di Reggio 
Calabria, Giuseppe Falcomatà, 
alla co-regista Alessandra Cataleta 
che ha commentato: «l film Semi-
dei ha avuto vari riconoscimenti, 
ma questo è il primo premio che 
vince realmente e lo vince in pre-
senza dei protagonisti: i Bronzi di 
Riace. E questo mi emoziona tan-
tissimo». n 
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PRESENTATO ALL'UNICAL IL LIBRO 
STRATEGIE SUL TURISMO DELLE RADICI

Presso il Dipartimento di 
Scienze Aziendali Giuridiche 
dell’Unical è stato presenta-

to il volume “Turismo delle radici. 
Strategie e politiche di marketing” 
di Sonia Ferrari e Tiziana Nicotera, 
pubblicato dalla prestigiosa casa 
editrice Egea con il contributo di 
Confcommercio Cosenza.
Le due autrici portano avanti da 
molto tempo attività di studio, 
formazione e progettualità ope-
rative sul tema che riguarda i 
turisti internazionali che hanno 
come motivazione prevalente 
del viaggio quella di riconnet-
tersi alle origini italiane, pro-
prie o dei propri antenati.  Sonia 
Ferrari è professore di Marke-
ting del Turismo e di Marketing 
Territoriale all’Università della 
Calabria, mentre Tiziana Nicotera 
è docente a contratto di Economia 
delle Aziende Turistiche presso il 
medesimo ateneo, nonché di Turi-
smo delle Radici su incarico dell’U-
niversità degli Studi Internazionali 
di Roma.
  La presentazione del libro è stata 
un’occasione per illustrarne i con-
tenuti da parte delle autrici tra ap-
proccio accademico e taglio pratico 
grazie ai numerosi esempi sul cam-
po. Ma è stata anche l’occasione per 
alimentare un proficuo dibattito che 
ha posto l’accento soprattutto sulla 
necessaria formazione di tipo spe-
cialistico sul piano del marketing 
turistico legato a questa particolare 
forma di viaggi.
Alla presenza di numerosi stu-
denti dei corsi di laurea in Scienze 
Turistiche e in Valorizzazione dei 
Sistemi Turistico-Culturali, dopo 
la lettera di saluti della Presidente 
della Provincia, Rosaria Succurro 
da sempre sensibile al tema anche 
come sindaco della città di San Gio-
vanni in Fiore che ha lanciato la 
Settimana del turismo delle radici, 
ha dato l’avvio all’incontro Klaus 

Algieri, presidente della Camera di 
Commercio di Cosenza e vicepresi-
dente nazionale Unioncamere, che 
ha sottolineato l’importanza di in-
vestire in questa tipologia del turi-

smo. Come Confcommercio Cosen-
za ha organizzato, infatti, con le due 
docenti Ferrari e Nicotera un corso 
ad hoc, giunto nel giro di un anno e 
mezzo già alla sua quarta edizione 
prossima a partire.
Il professor Franco Rubino, presi-
dente del corso di laurea in Econo-
mia Aziendale dell’Unical, ha testi-
moniato l’esperienza diretta vissuta 
negli Stati Uniti dove risiedono mol-
te persone di origini calabresi che 
sono divenute imprenditori di suc-
cesso ma con il cuore sempre verso 
la terra natale, auspicando, infine, 
che per i giovani studenti universi-
tari quella di emigrare non sia una 
necessità ma una libera scelta di 
arricchimento. A seguire, Vincen-
zo Abbruzzese, presidente regio-
nale di Terranostra Coldiretti, ha 
annunciato la convenzione con il 
Discag dell’Unical per avviare un 
percorso formativo che vedrà im-
pegnate le aziende agricole nella 
progettazione di attività di acco-
glienza turistica, al fine di aprirsi a 
nuove opportunità di mercato come 
esperienze immersive e laboratori 
esperienziali che incontrino pro-

prio l’interesse dei viaggiatori del-
le radici.   L’intervento di Giuseppe 
Varacalli, membro del Comitato Eu-
ropeo delle Regioni, è stato incen-
trato sull’approvazione del parere 
di iniziativa sul turismo delle radici 
volto alla rivitalizzazione locale so-

stenibile soprattutto per borghi e 
piccoli comuni meno noti e sulla 
nascente associazione di comuni 
calabresi per lo sviluppo del turi-
smo delle radici.
Tra il pubblico erano tra l’altro 
presenti i sindaci dei comuni di 
Malito, Verbicaro e Celico, che 
hanno raccontato le iniziative 
avviate e future, ma hanno evi-
denziato le criticità dovute alla 
mancanza di risorse e hanno ri-
chiesto con forza all’Università 
la condivisione dei risultati di 

ricerche scientifiche utili per la pia-
nificazione delle attività turistiche.
Data la connessione del turismo 
delle radici con altre forme di turi-
smo e altri fenomeni di consumo, 
si è citata, inoltre, la pubblicazione 
realizzata da Sonia Ferrari e Tizia-
na Nicotera insieme al Crea sul turi-
smo delle radici e la promozione dei 
prodotti agroalimentari italiani, con 
particolare riferimento al comparto 
olivicolo-oleario.
A tal fine è stata invitata a prende-
re la parola Gabriella Lo Feudo del 
Crea presente in sala, che ha ricor-
dato il successo di una degustazione 
guidata di olio evo italiano effettuata 
a distanza con una scuola in Argen-
tina.
La chiusura dei lavori è stata affida-
ta all’ex sindaco di Dipignano, Giu-
seppe Nicoletti, che ha tracciato la 
linea della cooperazione tra univer-
sità, imprese, amministrazioni loca-
li e ha definito come inesauribile la 
ricchezza della storia, della cultura 
e delle tradizioni che in particolare 
proprio gli studenti di scienze turi-
stiche potranno offrire ai viaggiato-
ri delle radici. n

di FRANCO BARTUCCI



•16venerdì 1° novembre  2024   •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

A MOTTA SANTA LUCIA (CZ) TUTTO PRONTO 
PER LA TRADIZIONALE FESTA D'AUTUNNO

Il 9 novembre, a Motta Santa 
Lucia, si terrà la Festa d'Au-
tunno, una manifestazioneche 

chiama a raccolta tutti gli amanti 
di "olio, pane e vino" e non solo…
Un evento aperto a tutti, amanti 
della buona tavola, persone cu-
riose di scoprire nuovi sapori o, 
semplicemente, «desiderose di 
trascorrere una serata all'insegna 
della convivialità – ha spiegato 
Mauro Notarianni, tra gli 
organizzatori dell'evento 
–. Un'opportunità imper-
dibile per valorizzare il 
legame tra cibo, cultura e 
territorio».
La "Festa d'Autunno" 
sarà anche una buona 
occasione per conoscere 
una dei borghi più curio-
si del Reventino, posto 
nella bassa valle del Sa-
vuto, circondato da affa-
scinanti paesaggi, chiese 
secolari e i numerosi por-
tali che sono il segno di-
stintivo dell'antico borgo.
Un vero e proprio tripu-
dio di sapori, suoni e colo-
ri che animerà il piccolo 
borgo a tra degustazioni, 
artigianato e intratteni-
menti per un Fuoriporta 
che promette di essere 
indimenticabile.
Sono molte le associazioni che 
hanno deciso di partecipare, così 
come commercianti, aziende vi-
nicole, produttori.   Tra le parte-
cipazioni confermate, nomi qua-
li lo Chef Claudio Villella che si 
“esibirà” in   suo personale show 
cooking insieme a Giancarlo Su-
riano, interprete del sentimento 
nuovo che unisce la Calabria al 
mangiare piccante; non manca 
Paolo Torchia, titolare dell'azien-
da agricola omonima che si è fatta 
notare per la sua attività di alleva-

tore di suini di razza bianca e che, 
conserva alcuni capi tradizionali 
della autentica "razza nera cala-
brese" che i suoi avi allevavano fin 
dai tempi più antichi per produrre 
eccezionali salami per l'uso fami-
liare.
Confermata anche la presenza di 
Paolo Chirillo, titolare della wi-
nery Le Moire, produttore noto a 
livello internazionale per la visio-

ne che ha portato alla creazione 
di una azienda che, partendo dal 
piccolo borgo di Motta S. Lucia 
unisce il Mediterraneo con i Ca-
raibi! Altra presenza confermata è 
Tenuta Paradiso, vino prettamen-
te territoriale, produttore che si 
è fato notare per vini strutturati, 
interamente coltivati a mano, con 
una resa per pianta volutamente 
molto contenuta.
Oltre ai vari stand gastronomici e 
altri stand dedicati alla degustazio-
ne del vino, la serata sarà allietata 
da tre diverse proposte musicali, 

l’immancabile Dj set, intratteni-
mento dal vivo e attività per tutta 
la famiglia, grandi e piccini.
Gli organizzatori hanno ideato un 
percorso di degustazione, un viag-
gio tra le migliori etichette della 
zona. Oltre al vino, sarà possibile 
assaggiare pane e olio di eccel-
lenza, con artigiani locali pronti a 
fornire spiegazioni sulle tecniche 
di produzione e sulle peculiarità 

di ogni prodotto. È prevista, anche, 
la partecipazione di varie associa-
zioni del territorio e non solo, tut-
te entusiaste di partecipare ad un 
evento che già nella scorsa edizio-
ne si è fatto notare per in termini 
di successo di pubblico e presenze.
Alle 18, poi, sarà presentato il Pro-
getto di Cooperazione "Santi, bri-
ganti, e..." a cura del Gal dei Due 
Mari, gruppi di azione che pro-
muovere l’avvio di nuove iniziative 
economiche per favorire la valoriz-
zazione delle risorse umane. n
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